
Covid:  scoperte  le  specie
animali  vettori  del  Sars-
CoV-2

Identificate  le  specie  animali
che  probabilmente  sono  servite
da ospiti intermedi per il Sars-
CoV-2,  il  virus  responsabile
della pandemia Covid-19. Queste
specie erano presenti alla fine
del  2019  nel  mercato
all’ingrosso di Huanan a Wuhan,
in  Cina,  l’epicentro  della

pandemia. A rivelarlo uno studio condotto da un gruppo di
ricerca  internazionale  guidato  da  scienziati  del  Cnrs,
dell’Università  dell’Arizona  e  dello  Scripps  Research  in
California,  pubblicato  sulla  rivista  Cell.  Analizzando  le
sequenze genetiche pubbliche di campioni raccolti poco dopo la
chiusura del mercato il primo gennaio 2020, gli scienziati
hanno dimostrato che il materiale genetico del virus Sars-
CoV-2 e di alcuni animali selvatici si trovano nello stesso
angolo  del  mercato.  Le  specie  selvatiche  includono  cani
procioni e zibetti. Entrambe le specie hanno avuto un ruolo
nell’epidemia di Sars del 2002 e 2004 e i cani procione si
sono dimostrati in grado di trasmettere il SARS-CoV-2.

I dati, ottenuti mediante sequenziamento metatranscriptomico,
sono  tali  da  consentire  l’identificazione  di  tutti  gli
organismi presenti in ciascun campione, come virus, batteri,
piante,  animali  o  esseri  umani.  Grazie  a  questi  dati,  i
ricercatori hanno caratterizzato il genotipo delle principali
specie animali presenti sul mercato e sono risaliti alla loro
potenziale  origine  geografica.  I  ricercatori  hanno  anche
analizzato i genomi virali dei primi pazienti Covid-19 per
ricostruire la possibile evoluzione iniziale del virus e hanno
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dimostrato che la diversità genetica del virus presente nel
mercato era rappresentativa della diversità genetica dei primi
casi umani della pandemia. Questo risultato è anche coerente
con un’emergenza legata al mercato. Si tratta di un ulteriore
elemento in un ampio corpus di prove scientifiche che include,
ad esempio, l’ubicazione dei primi casi vicino al mercato di
Huanan.  I  risultati  supportano  quindi  l’ipotesi  che  la
pandemia  sia  legata  al  commercio  di  fauna  selvatica  nel
mercato alla fine del 2019. Lo studio rivela anche la presenza
di  altri  virus  zoonotici  nel  mercato,  indicando  l’elevato
rischio  causato  dalla  vendita  di  animali  vivi  in  città
densamente  popolate.  L’identificazione  delle  attività  umane
che più probabilmente scatenano nuove pandemie è fondamentale
per anticipare e prevenire meglio tali crisi.

Lo studio pubblicato sulla rivista Cell
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